
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA e in tutto il MONDO

Lunedì       12/06 - Ann. MARSON LUIGI 

Martedì      13/06 FESTA di SANT’ANTONIO di PADOVA
- A SANT’ANTONIO o. persona devota
- Per FAMIGLIE MORES-LOVISA

Mercoledì   14/06 - Per DEFUNTI FAMIGLIE PICCOLO e TAIAROL

 Giovedì      15/06  - Ann. LUCCHESE ANGELO

 Venerdì      16/06  - Ann. BIANCO ANTONIO

Sabato       17/06
 ore 19,00

 - Ann. ULLUCCI ADELE o. Paolo Romano
 - Per DEFUNTI FAMIGLIA CASONATO

Domenica  18/06 
ore 11,00 

 - Per MARONESE EMMA
 - Alla BEATA VERGINE per i DEVOTI PELLEGRINI
  che sono stati a SCHIO e CHIAMPO

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì       15/06
 ore 18,00

 - Ann. MOMESSO LILIANA
 - Per DEFUNTI FAMIGLIA MOMESSO

Domenica  18/06
ore 9,30  
    

 - Ann. PITTON SIMONE o. Famiglia
 - Ann. BOTTOS IRMA o. Nipote
 - Ann. PITTON SILVIA e FRATELLI DEFUNTI
 - Per la COMUNITA’

. ADORIAMO E RINGRAZIAMO 
IL SIGNORE GESU’ 

PER IL DONO STUPENDO 
DEL SUO CORPO E DEL SUO SANGUE.

RISCOPRIAMO LA RICCHEZZA 
DELLA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

PERCHE’, 
NUTRITI DALLA PAROLA 
E DAL PANE DI VITA, 

DIVENTIAMO LA CHIESA” IN USCITA” 
CHE A TUTTI ANNUNCIA LA SALVEZZA

Domenica 11 giugno 2023

Padre STEVEN 
cell: 3716124588 fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

       Chi mangia la mia carne 
       e beve il mio sangue 
       ha la vita eterna

 Oggi festeggiamo il sacramento dell’Eucaristia
che il Signore ci ha lasciato come segno della
sua presenza, della sua realtà corporale, del suo
sacrificio sulla croce e della vita eterna di cui ci
ha reso partecipi. Gesù ce ne parla in termini di
corpo e di cibo. La realtà del dono del Padre alla nostra umanità si 
esprime, dall’inizio alla fine, sotto forma di corpo. Si tratta dapprima 
della realtà carnale del corpo fatto di carne e sangue, che soffre e 
muore sulla croce. È questo corpo ferito che risorge e che Gesù dà da 
vedere e da toccare agli apostoli. Ma Gesù non si ferma qui. 
Suo corpo è anche la Chiesa (Col 1,18), corpo mistico di cui Cristo è la 
testa. Ed è infine questo corpo sacramentale che nutre coloro che lo 
mangiano:“Prendete e mangiate: questo è il mio corpo!” (Mt 26,26).
Già i primi cristiani paragonarono il corpo spezzato di Cristo al grano, 
macinato in farina per diventare pane, dopo essere stato mischiato 
all’acqua della vita e passato nel fuoco dello Spirito.
Questo pane spirituale, fatto dal grano del campo che è Gesù (Gv 15,1), 
divenendo, come il vino dell’Eucaristia, nostro cibo, nutre in noi la vita 
divina, che è vita eterna. E Gesù, ancora una volta, afferma: 
“Io sono”.Qui dice: “Io sono il pane”. Gesù costituisce il solo nutrimen-
to che possa dare la vita divina. Chi non mangia di questo pane non 
avrà la vita in lui (Gv 6,53). Ecco perché noi celebriamo oggi la realtà 
umana e divina del Verbo fatto carne e anche quella del corpo risorto; 
ed ecco perché ci dà davvero quanto promesso. Attraverso lui, siamo 
concretamente in comunione con il nostro Dio. Bisogna essere presenti
alla sua presenza reale. (lachiesa.it)



NOTIZIARIO  
 
CORPUS DOMINI 
 

La festa venne istituita nel 1246 in Belgio grazie alla visione mistica 

di una suora di Liegi, la beata Giuliana di Retìne.  

Poi, due anni dopo, papa Urbano IV la estese a tutta la cristianità 

dopo il miracolo eucaristico di Bolsena nel quale dall'ostia uscirono 

alcune gocce di sangue per testimoniare della reale presenza del 

Corpo di Cristo.  

Si festeggia il giovedì dopo la festa della Ss. Trinità anche se in alcuni 

Paesi come l'Italia è stata spostata alla domenica successiva. 
 

Quali sono le origini della festa? 
 

La ricorrenza è stata istituita grazie ad una suora che nel 1246 per 

prima volle celebrare il mistero dell'Eucaristia in una festa slegata dal 

clima di mestizia e lutto della Settimana Santa.  

Il suo vescovo approvò l'idea e la celebrazione dell'Eucaristia divenne 

una festa per tutto il compartimento di Liegi, dove il convento della 

suora si trovava.  

In realtà la festa posa le sue radici nell’ambiente della Gallia belgica e 

in particolare grazie alle rivelazioni della Beata Giuliana di Retìne. 

Nel 1208 la beata Giuliana, priora nel Monastero di Monte Cornelio 

presso Liegi, vide durante un'estasi il disco lunare risplendente di 

luce candida, deformato però da un lato da una linea rimasta in 

ombra: da Dio intese che quella visione significava la Chiesa del suo 

tempo, che ancora mancava di una solennità in onore del SS. 

Sacramento.  

Il direttore spirituale della beata, il Canonico di Liegi Giovanni di 

Lausanne, ottenuto il giudizio favorevole di parecchi teologi in merito 

alla suddetta visione, presentò al vescovo la richiesta di introdurre 

nella diocesi una festa in onore del Corpus Domini.  

La richiesta fu accolta nel 1246 e venne fissata la data del giovedì 

dopo l'ottava della Trinità. (famigliacristiana.it) 

 

UN MIRACOLO EUCARISTICO VICINO A NOI 
 

Miracolo eucaristico di Valvasone e Gruaro. 
 

Il miracolo eucaristico di Gruaro è avvenuto nel 1294 nella cittadina 

di Gruaro, Veneto: su di una tovaglia, proveniente dalla chiesa di San 

Giusto. Mentre veniva lavata, sono apparse macchie di sangue, che 

venivano da un'ostia consacrata rimasta tra le pieghe del tessuto. 

Oggi la reliquia è conservata nel duomo di Valvasone, noto anche 

come chiesa del Santissimo Corpo di Cristo. A Gruaro, a memoria 

dell'accaduto è presente un monumento di fronte alla chiesa nel 

punto presunto dove avvenne il miracolo sul torrente Versiola, un 

affluente del Lemene. 

Avete mai visto questo miracolo? 

 
MARTEDI’ 13 GIUGNO: MEMORIA DI SANT’ANTONIO DI 
PADOVA 
 

Per i devoti a questo grande santo, durante la Messa delle 

18.30 a Pravisdomini ci sarà la benedizione del pane che 

ognuno avrà portato da casa (come abbiamo fatto con le 

rose nella chiusura del mese di maggio).  

Il pane benedetto sarà un segno di come anche noi 

possiamo tornare nelle nostre case cambiati (benedetti) dal nostro 

incontro con il Cristo risorto nella Santa Messa, come nella vita di 

Sant’Antonio. 
 

INVITO AL ROSARIO   
 

Durante tutto il mese di maggio un gruppo di persone ha recitato il 
Santo Rosario nel santuario della Madonna della Salute e del Gran 
Perdon. Sono stati appuntamenti davvero speciali, ricchi di preghiere, 
riflessioni ed invocazioni tanto da far nascere il desiderio di 
continuare per tutta l’estate. 
Si reciterà quindi il Santo Rosario nel santuario della Madonna tutti i 
venerdì alle ore 20.00.  
Buona preghiera a tutti. 
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